
La formazione continua con-
tribuisce all’innovazione delle 
aziende del Paese. È quanto 
emerge dal Rapporto di Mo-
nitoraggio Valutativo realiz-
zato da Fondimpresa (Fondo 
Interprofessionale costituito da 
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil) 
in collaborazione con INAPP 
(Istituto Nazionale per l’Analisi 
delle Politiche Pubbliche). RO-
LA (Rilevazione delle Opinioni 
dei Lavoratori e delle Aziende) 
e Storie di Formazione azien-
dale per le buone prassi forma-
tive ovvero le due rilevazioni 
condotte durante la crisi pan-
demica del 2020 hanno coin-
volto rispettivamente 11.929 
dipendenti tramite questionari 
online e 105 aziende su tutto 
il territorio nazionale tramite 
interviste in profondità. Dal 
Rapporto, presentato a Roma, 
emerge infatti che i lavoratori 
che hanno partecipato a cor-
si formativi che riguardavano 
le tematiche delle tecnologie 
abilitanti in chiave 4.0 perce-
piscono una maggiore efficacia 
della formazione rispetto a chi 
ha seguito corsi su materie più 
tradizionali. Entrando nello 
specifico le tecnologie indagate 
sono state: Internet of Things, 
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Cloud Manufacturing, Roboti-
ca Collaborativa, Manifattura 
Additiva, Industrial Analyti-
cs, Interfaccia Uomo-Macchi-
na (HMI). Di tutto questo si è 
discusso nel corso dell’evento 
organizzato a Roma da Fon-
dimpresa e INAPP, presso la 
sala Pininfarina dell’Auditorium 
della Tecnica di Confindustria, 
con Maurizio Bernava, Diret-
tore Area Attività Supporto e 
Servizi agli Aderenti e Controlli 
di Fondimpresa, Nausica Ien-
cenelli, Ufficio Monitoraggi e 
Valutazioni di Fondimpresa, 
Valentina Ferri, ricercatrice di 
INAPP, Chiara Ferrari, IPSOS, 
Gianni Bocchieri, Coordinatore 
nucleo PNRR Stato-Regioni, 
Paolo Mora, DG Formazione 
Regione Lombardia, Annamaria 
Trovò, vicepresidente di Fon-
dimpresa, Elvio Mauri, diret-
tore generale di Fondimpresa. 
L’evento è stato condotto dal 
giornalista de “Il Messaggero” 
Luca Cifoni.
I corsi formativi più efficaci, in 
cui si è quindi riscontrata una 
maggiore differenza pre e post 
corso, risultano essere Industrial 
Analytics (+1,77), Cloud Ma-
nufacturing (+1,76) e Internet 
of Things (+1,70) seguiti poi 
dalla formazione su Interfaccia 
Uomo-Macchina (+1,53), Ro-
botica Collaborativa (+1,30), 
Manifattura Additiva (+1,16).
La maggior conoscenza e com-
petenza delle prime tre tecnolo-
gie risulta essere maggiormente 
trasversale e più facilmente lega-
ta alla probabilità di riscontrare 
cambiamenti in azienda e nel 
proprio percorso professionale. 
Ciò che è inoltre emerso è di 
particolare interesse: l’accresci-
mento delle conoscenze nella 
tecnologia abilitante Internet 
of Things fa riscontrare ai la-
voratori il 6% di probabilità in 
più di cambiamenti in azienda 
e il 3,3% di probabilità in più di 
cambiamenti nelle mansioni. 
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CNH Industrial, gruppo leader 
mondiale nella costruzione di 
macchine agricole e movimen-
to terra presente in Italia con 4 
stabilimenti e 3 centri di ricerca 
per un totale di 4.500 dipendenti, 
ha inaugurato il primo Dynamic 
Simulator dedicato al settore agri-
colo.
Nel Centro Ricerca di San Matteo, 
a Modena, va in scena la prima ap-
plicazione al mondo per il settore 
agricolo di questa tecnologia, fino 
ad oggi utilizzata limitatamente 
all’automotive. Tuttavia, il simula-
tore dinamico di CNH Industrial 
rappresenta una potenziale svolta 
anche per il settore delle costru-
zioni, perché potrà funzionare su 
qualsiasi tipo di macchina prodotta 
dall’azienda, comprese quelle de-
stinate al movimento terra.
Progettato e realizzato interamente 
dal team di ingegneri impiegati al 
San Matteo, il Dynamic Simulator 
è frutto di un anno di lavoro e di 
investimenti dell’azienda in am-
bito di tecnologia e innovazione, 
insieme a oltre 150 assunzioni 
dall’inizio dell’anno, di cui 120 
ingegneri impegnati sulle tecnolo-
gie sulle quali il Centro di Ricerca 
intende svilupparsi e neo laureati 
per i quali CNH Industrial rappre-
senta un ambìto posto di lavoro, 
anche grazie alle collaborazioni 
che la società ha in essere con i 
principali politecnici italiani ed 
europei.
“Il centro di Ricerca e Sviluppo di 
San Matteo è una struttura all’a-
vanguardia, un polo di eccellenza 
per lo sviluppo ingegneristico e 
tecnologico dei nostri trattori a 
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livello mondiale”, ha commentato 
Carlo Alberto Sisto, presidente 
EMEA di CNH Industrial. “Gli 
importanti investimenti di CNH 
Industrial hanno permesso di po-
tenziare ulteriormente la ricerca, 
non solo nelle aree più tradizionali 
della meccanica e dell’elettrica, ma 
anche in quella dell’elettrificazione, 
per la quale San Matteo è destinato 
ad essere il polo di riferimento 
del gruppo a livello europeo”, ha 
aggiunto.
A conferma del ruolo del Centro di 
Ricerca e Sviluppo di San Matteo e 
del ruolo di primo piano che potrà 
dare nel campo dell’elettrificazione, 
ad agosto di quest’anno il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico ha 
autorizzato un accordo per l’inno-
vazione che supporta lo sviluppo di 
una tecnologia elettrico-ibrida per 
trattori, mettendo a disposizione 
7,9 milioni di euro all’interno di un 
progetto di investimento comples-
sivo per questo sito da 39,4 milioni. 
Il simulatore virtuale rientra nella 
logica di questo investimento in 
quanto il suo utilizzo consente un 
miglioramento delle prestazioni 
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dei trattori che utilizzano questa 
tecnologia sostenibile previsto 
dal piano strategico pluriennale 
della società. In termini pratici, 
il Dynamic Simulator consente 
di verificare il comportamento 
dinamico della macchina – che 
in questa prima realizzazione è un 
trattore – prima che questa venga 
messa in produzione.
Questo significa avere la possibilità 
di prevedere eventuali malfunzio-
namenti e intervenire per risolve-
re problematiche che altrimenti 
sarebbero individuabili solo una 
volta che la macchina è stata messa 
sul campo.
“Il Dynamic Simulator si inserisce 
nell’attività di testing virtuale di 
CNH Industrial. Si tratta di una 
rivoluzione nel nostro settore, 
dove la tecnologia può fare dav-
vero la differenza nello sviluppo 
di prodotti sempre più sostenibili, 
avanzati e sicuri”, ha commentato 
Carlo Lambro, Brand President di 
New Holland Agriculture e CEO 
di CNH Industrial Italia.
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In Italia le città dove si prenota maggior-
mente “in valore assoluto sono quelle grosse: 
Roma, Milano e Firenze sono tornate al 
vertice della classifica dopo la pandemia. 
La cosa interessante, però, è che le città che 
crescono di più rispetto al periodo pre-pan-
demico sono Palermo, Pisa e Como. Ancora 
più interessante è confrontare la crescita 
delle zone rurali, non cittadine, che è otto 
volte superiore a quella delle città. Questo 
fenomeno di dispersione del turismo ini-
ziato con la pandemia sta proseguendo nel 
periodo post-pandemico probabilmente 
perché le persone amano trovarsi in zone 
meno trafficate”. Lo ha detto Giacomo Tro-
vato (nella foto), amministratore delegato 
di Airbnb, in un’intervista all’Italpress.

Si registra anche un cambiamento sul tipo 
di servizi richiesti. “Nel periodo pandemico 
andavano fortissimo le piscine e il wi-fi. Nel 
periodo post-pandemico, dove lo smart wor-
king cresce di popolarità, oltre alla presenza 
del wi-fi – ha spiegato – c’è anche la presenza 
di spazi di lavoro dedicati, oltre alle case che 
accettano gli animali domestici. Questo è 

un altro filtro tra i più richiesti in assoluto”.
Per Trovato, “le ricerche di case che accolgo-
no animali sono aumentate del 65% rispetto 
al periodo pre-pandemico e l’Italia è il paese 
che ha la maggiore concentrazione di case 
che accettano animali, un terzo circa del 
totale, 130 mila”.
Inoltre, secondo l’ad di Airbnb, in Italia per 
“la grande maggioranza” si affittano “case 
intere”. “Le stanze – ha spiegato – sono 
state particolarmente impattate in periodo 
pandemico perché si preferiva non portare 
persone in casa. Adesso, però, stiamo assi-
stendo a una crescita delle stanze ed è un 
tema importante perché può essere spesso 
il fattore abilitante di una vacanza per la 
popolazione più giovane”. 
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